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domenica 20 gennaio 2019 

NON SPAVENTATEVI! 
Abbiamo concluso il tempo di Natale e ci avviamo verso la vita ordinaria della parrocchia, ordinaria non 
vuol dire ripetitiva: ci sono più imprevisti che previsti! Alcune cose, però, ne fanno parte in modo stabile: 
per es. il catechismo settimanale, la messa giornaliera e quelle domenicali, l’incontro degli anziani, ed 
altro. 
Accanto a questo si presenta sempre delle dimensioni straordinarie: per es. i funerali, situazioni di fami-
glie in difficoltà, persone che tentano di sbarcare il lunario, e avanti. 
Durante questo scorcio di anno pastorale avremo, accanto a qualche battesimo, la prima confessione dei 
nostri bambini di terza elementare, un momento importante per loro, ma non solo loro. 
La confessione: un sacramento che mette un po’ tutti in difficoltà perché dobbiamo guardarci dentro e 
scoprire cosa mi separa, divide da Dio. Tante volte chi si accosta al sacramento chiede di essere aiutato a 
confessarsi, oppure fa la lista dei peccati (anche se alle volte non lo sono!) pensando che questo possa 
essere sufficiente. Ma il sacramento della riconciliazione è prima di tutto un luogo per incontrarsi: l’in-
contro avviene tra me ed il mio Signore, tra il suo amore e la mia pochezza. E’ proprio dalla relazione e 
dall’incontro che può scaturire il perdono: sentirmi amato e, nella misericordia, accolto e salvato. Il primo 
perdono avviene proprio perché mi accosto alla confessione; ed il secondo è il momento della assoluzione 
che diventa questo abbraccio del Padre che ci dice: “i tuoi peccati sono perdonati, va e non peccare più”. 
E’ proprio sulla riconciliazione (confessione) che ci soffermeremo durante gli incontri con i genitori delle 
diverse classi, non solo quelli di terza elementare, proprio per scoprire il bello del perdono, della miseri-
cordia, del perdono. 
Non meno importante è il tema confessione per i giovani, e anche per i ragazzi delle medie, proprio per-
ché la ricerca del perdono può essere anche occasione per conoscersi, saper scoprire i limiti così da poter-
li o superare o comunque saperli di avere così da governarli. Non è detto, poi, che dalla confessione non 
si possa istaurare quel rapporto che diventa direzione spirituale, strumento che mi aiuta a crescere come 
credente e come persona. 
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
C’è altro però che stiamo mettendo in campo: la costituzione di un gruppo di volontari caritativi attento ai 
bisogno e alle necessità di tutti: ammalati, persone fragili, bisognosi, poveri, ecc. Per poter offrire un ser-
vizio bello e fruttuoso bisogna però formarsi ed ecco allora una serie di incontri con esperti per poter met-
tere i fondamentali per un’esperienza di carità che deve coinvolgere tutta la comunità. Anche per questo 
continueremo a raccogliere vivere (il cesto della solidarietà) per poter sostenere chi è in difficoltà, che 
non possiamo ricordare solo nel tempo di avvento o di Natale. E’ lo spirito della prossimità duratura che 
mi ha portato a far sì che le offerte che si raccoglieranno durate la celebrazione dei funerali siano intera-
mente devolute alla carità parrocchiale. 
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
Non dobbiamo dimenticare, però, di sentirci impegnati ad aprire i nostri spazi parrocchiali a momenti di 
divertimento (per es, i compleanni), oppure di gioco organizzato o libero per i bambini, i ragazzi, ma an-
che i giovani come opportunità di stare insieme. E’ chiaro che per poter rendere i nostri spazi fruibili c’è 
bisogno della disponibilità di adulti che, specialmente con i bambini e/o i ragazzi sappiano aprire i luoghi, 
ma soprattutto stare in mezzo a loro per aiutarli a passare bene il tempo come sano divertimento ed occa-
sione d’incontro. Anche qui ci vuole chi si mette in gioco con cuore e voglia, certamente nel rispetto de-
gli altri impegni ma …. più siamo e meglio possiamo operare, ma soprattutto più teste pensanti hanno la 
capacità di migliore proposte ed iniziative. 
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
E … se i campi scuola saltassero? (è una provocazione) 
Non per mancanza di iscrizioni, neppure degli spazi, una casa a disposizione ce l’abbiamo (!), le date 
individuate, fine luglio inizio agosto, abbiamo anche i cuochi ma …. siamo carenti di animatori. 
L’esperienza che si vorrebbe fare quest’anno è quelli di tre campi scuola: uno per le elementari di terza, 
quarta e quinta; uno per i ragazzi delle medie ed uno per i giovani. E’ vero che non si può animare un 
campo scuola e poi sparire tutto l’anno (questo vale anche per il grest!), ma se si riesce fare gruppo, stare 
bene insieme, crescere in età – sapienza e grazia si vivranno momenti indimenticabili e straordinari. C’è 
qualcuno che si vuole mettere …. in gioco? Fare un passo avanti e contattarci. 



Sopravvissute ad Auschwitz, la storia delle sorelle 
Bucci in un cartone 
Pubblicato il: 31/05/2018 14:58 
"Raccontare oggi, soprattutto ai ragazzi, quello che è 
stato il nazifascismo, la Shoah, è importantissimo, an-
che per i tempi brutti che stanno tornando, per i rigurgi-
ti nazifascisti che ci sono in tutta Europa e purtroppo 
anche in Italia. Tutto questo ci spaventa. Chissà perché 
ogni volta che ci sono momenti di crisi si torna all'estre-
ma destra". A parlare all'Adnkronos è Tatiana Bucci, 
Tati, uno dei cinquanta bambini, fra i quasi 200mila 
deportati, sopravvissuti ad Auschwitz. Al suo fianco la 

sorella Andra, anche lei deportata a Birkenau la notte del 4 aprile 1944. 
Oggi la loro storia, grazie alla collaborazione fra Miur, Rai e Larcadarte, è diventata il primo film d'ani-
mazione sulla Shoah, 'La stella di Andra e Tati', proiettato questa mattina per gli studenti delle scuole di 
Palermo presso il Centro sperimentale di Cinematografia, ai Cantieri culturali alla Zisa. 
"Tutti hanno dimenticato - afferma Andra - ed è per questo che ricordare e raccontare è fondamentale". 
All'Italia le due sorelle rimproverano "di non aver fatto i conti con il passato". "Il fascismo non è stato 
diverso dal nazismo - sottolinea Tina - La Germania ha affrontato i suoi orrori, il nostro Paese no e quello 
che vorrei è che l'Italia lo facesse prima che tutti noi testimoni non ci fossimo più". 
Sono passati 74 anni eppure Andra e Tati ricordano perfettamente l'orrore di quei dieci mesi trascorsi nel 
campo di concentramento in Polonia. "Una delle cose positive di un bambino, rispetto a un adolescente, è 
che si adatta facilmente alle cose, non capisce la gravità di quello che gli accade intorno - dice Andra - 
Quando siamo arrivate ad Auschwitz avevamo 4 e 6 anni, non abbiamo capito quello che ci stava acca-

Domenica 27 gennaio 2019: Giorno della Memoria 

le sorelle Tatiana e Andra Bucci  

Ma poi ci sono tutte le altre realtà che richiedono la presenza di persone volenterose: dal fare catechismo, 
(ma bisogna prepararsi) alle pulizia della chiesa; dai diversi servizi di manutenzione degli spazi o di di-
sponibilità per aiutare qualche famiglia in difficoltà o persona sola, a dare il proprio contributo in alcune 
occasioni: penso al prossimo carnevale, alla sagra di giugno, fino a giungere alla festa dell’Immacolata, al 
fare il presepio, alla veglia di Natale, ecc.. 
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
Non ho voluto fare la lista delle cose, ma ho voluto tracciare alcune linee per poter dire: per essere comu-
nità, parrocchiale o civile, c’è bisogno di tutti e sono sicuro che tutti hanno doti, un po’ di tempo e capaci-
tà da mettere a disposizione, da rendere ancora più accogliente questo territorio, fare in modo che si possa 
stare bene insieme perché ognuno sa trovare un proprio spazio e sa offrire un’opportunità ai bambini, ai 
ragazzi, ai giovani, ma anche agli adulti e agli anziani. Ancora una volta devo dire: un posto ed una op-
portunità per tutti, proprio tutti, nessuno escluso. Vuol dire che ognuno di noi deve saper fare spazio 
all’altro (ma è da un pezzo che non si faceva vedere, ma quella volta e quell’altra ….) bisogna saper tirare 
una riga ed andare oltre, soprattutto se vogliamo bene al nostro paese e vogliamo offrire una nuova op-
portunità. “Ma abbiamo già provato, è già stato fatto ed è tutto finito” … e noi vogliamo ripartire, dare 
calore e colore, voglia di incontrarci perché vogliamo avere ancora l’opportunità di stupirci, di meravi-
gliarci e di poter dire: come è stato bello, come sono stato bene! 
Parrocchia: famiglia di famiglie; casa comune, casa per tutti, proprio tutti, nessuno escluso perché tutti 
inclusi. 
Ne vedremo delle belle!!!           dDP 

“L’INIZIO DEI SEGNI COMPIUTI DA GESÙ” 
Il tempo liturgico ordinario inizia, verrebbe voglia di dire che continua, con l'ultima Epifania di Gesù alle 
nozze di Cana. È un testo che si collega in modo forte alla Pasqua: la presenza di Maria, dei discepoli, 
dell'acqua e del vino, quel vino che Gesù berrà nuovo nel regno. Sì coglie tutta l'attenzione che Gesù ha 
per l'umanità con il desiderio che non solo sia accompagnata nella fertilità, ma il quotidiano abbia la capa-
cità di essere gioioso (il segno del vino richiama a questa gioia). Ma è una gioia che viene se sappiamo 
rafforzare la consapevolezza della redenzione, la salvezza che è giunta a noi attraverso l'incarnazione e 
avrà compimento nel mistero pasquale. Dall'altra, Paolo nella seconda lettura, ci invita a mettere a dispo-
sizione,  in gioco, le capacità , carismi, che ognuno di noi possiede per l'azione dello Spirito, a prescinde-
re di tutto: ognuno deve guardare dentro di sé, pur nella consapevolezza di non essere un buon cristiano o 
un cristiano 'non più praticante. Allora alla mensa nessuno sarà escluso, ognuno con le proprie capacità 
messe a disposizione per condividere il vino buono, che nessuno sa da dove viene, ma che Dio non farà 
mai mancare.             dDP 



Nasce il primo ospedale di comunità. È a Zelarino, al Centro Nazaret. Da febbraio offrirà 30 posti 
letto per chi viene dimesso dall'ospedale ma non po' rientrare subito a casa. 
È uno dei servizi del nuovo numero di Gente Veneta, che propone anche: 

- Si sentono italiani, con origini egiziane forti, di cui vanno fieri. A scuola imparano la mentalità 
italiana, in chiesa quella cristiana e a casa quella egiziana. Sono i giovani della Chiesa copta, la 
cui parrocchia ha sede a Campalto, e che raccontano a GV la loro fede e la loro vita.  

- Una collaborazione a tre che, per ora, si regge su due puntelli. E' la realtà di Sant'Alvise, San 
Marcuola e Madonna dell'Orto, a Venezia, dove il Patriarca sarà in Visita pastorale da venerdì 18 
a domenica 20 gennaio.  

- Un piano straordinario per la famiglia, con incentivi alle imprese per conciliare lavoro e genito-
rialità. Lo propone Elisabetta Alberti Casellati, presidente del Senato, in un'intervista esclusiva a 
GV.  

- «La vera amarezza non è che ho chiuso io, ma che, se non si riesce a fare qualcosa per salvare le 
piccole aziende, sarà un brutto mondo». Lo dice una giovane mestrina, che ha dovuto chiudere la 
sua edicola. «Così si spengono tante relazioni umane».  

- L'Europa è necessaria, bisogna renderla possibile. O ci saranno forze capaci di proporre una nuo-
va politica europea centrata non solo sulla stabilità, ma su sviluppo, solidarietà e giustizia sociale, 
o l'Europa apparirà come qualcosa di superfluo. E non lo è, questo è il dramma. Tornare padroni 
a casa nostra oggi è impossibile. È una delle tesi su cui si è convenuto in un dialogo a Jesolo Li-
do, con la testimonianza di Maria Romana De Gasperi, figlia dello statista democristiano.  

- A teatro nasce il “biglietto sospeso”. È il progetto del nuovo presidente di Arteven, il mirese 
Massimo Zuin. Chi non può partecipare allo spettacolo di cui ha acquistato il biglietto, lo rende 
disponibile via web. 

dendo". Il loro è un racconto che si intreccia, si completa. "Non abbiamo fatto niente per sopravvivere - 
aggiunge Tati - E' la vita che ha voluto fossimo qui. Nessuno poteva fare niente, neanche un adulto poteva 
fare niente. E' il caso che lo ha voluto, lo stesso caso che ha fatto sì che quando siamo arrivate a Birkenau 
Mengele non avesse bisogno di tanti bambini per i suoi esperimenti, ma scambiandoci per gemelle ci ha 
comunque messo da parte". 
Sono solo una cinquantina, su circa 200mila bambini deportati, i piccoli che sono sopravvissuti ad Ausch-
witz. "La maggior parte delle volte i bambini e i vecchi non venivano neanche immatricolati, venivano 
immediatamente gasati" ricorda Tina. I morti, i cadaveri "bianchi e nudi", ad Auschwitz erano ovunque. 
"E' dura anche per un bambino - afferma Tina - Quello che è successo lo abbiamo elaborato solo dopo, 
con gli anni. I morti li vedevamo tutti i giorni, non si moriva solo nelle camere a gas. I corpi venivano 
presi dalle baracche e portati in un'altra vicino alla nostra. Le porte erano sempre aperte e straripavano. Li 
vedevamo ogni giorno, erano li". 
Andra e Tatiana lasciarono Auschwitz il 27 gennaio 1945, quando i sovietici entrarono nel campo di con-
centramento. Meno di un anno dopo dal loro arrivo insieme alla nonna, la mamma, la zia e il cuginetto 
Sergio. La nonna venne subito uccisa in una camera a gas, Sergio fu portato ad Amburgo dove rimase 
'vittima' degli esperimenti dei tedeschi sui bambini. Dovettero passare quasi due anni perché Andra e Tati 
ritrovassero i loro genitori. 
"Non ho mai odiato i tedeschi ma ho sempre avuto molta paura: non avrei mai detto a un tedesco che sono 
ebrea - racconta Tati - Mi sono riconciliata con il popolo tedesco solo una trentina di anni fa, quando un 
giornalista tedesco fece di tutto per portare alla luce e raccontare la storia di nostro cugino Sergio e di 
tanti gli altri bambini". Oggi Andra e Tati vivono tra Padova, gli Stati Uniti, dove abitano le figlie, e Bru-
xelles, dove vive Tatiana. Ma tanti mesi li passano con i ragazzi di tutta Italia, perché “l’Olocausto è una 
pagina del libro dell’Umanità da cui non dovremo mai togliere il segnalibro della memoria”, come scrive-
va Primo Levi. “Abbiamo avuto il coraggio di tornare ad Auschwitz solo nel 2005. E poi ci siamo venute 
sempre, anche più volte all'anno - ha detto Tati che promette: finché le forze ce lo permetteranno, conti-
nueremo a tornare”. “La Stella di Andra e Tati” è il primo film a cartoni animati rivolto ai ragazzi che 
racconta la Shoah e ha suscitato molto interesse a livello internazionale.  
Potete vedere il film cartone, della durata di circa 30 minuti, collegandosi al sito: https://
www.raiplay.it/video/2018/08/FILM-La-stella-di-Andra-e-Tati-b384236c-2e8c-4e7d-b5bc-
ab2eafce4c87.html 



—-- La Comunità celebra, prega e si incontra —— 

DOM 20 
GENNAIO 
2019 

II DOMENICA 
del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † per le anime   
 

  9.00 † MORO CELESTINA  
          † QUINTO UMBERTO e IRMA  
          † ROCCO GIOVANNI  
 

10.30 pro populo  
          † MANENTE ENRICO 
 

17.00 † DONO’ GINO e FABRIS NEERA  

 

Giare 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † per le anime 

LUN 21 
8.00 † per le anime 

 

17.30 † per le anime 
17.00-18.00 CATECHESI 1a MEDIA  

MAR 22 

8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 
 

MER 23 

8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 

20.30 INCONTRO GENITORI 3a 

ELEMENTARE 

GIOV 24 

 8.00 † per le anime 
 

17.30 † POVOLO MARGHERITA 

20.30 INCONTRO GENITORI 4a 

ELEMENTARE 

VEN 25 

 8.00 † BARTOLOMIELLO ANDREA e MAURO 
 
 

17.30 † per le anime 

15.15-16.15 CATECHESI 1a MEDIA. 
17.00-18.00 CATECHESI 2a MEDIA 
20.30 POS CRESIMA 3a MEDIA 
20.30 INCONTRO SUPERIORI 

SAB 26 

 8.00 † per le anime 
 
 
 
 

18.30 † SCAVEZZON RINA e GRISELDA RINO 
          † TEREN GINA e FAMIGLIA 
          † MENEGAZZO e FAMIGLIA 

15.30-18.15 CONFESSIONI 
 
 

10.30-11.30 CATECHESI 2a ELEMEN.  
14.30-15.30 CATECHESI 3a ELEMEN.  
15.30-16.30 CATECHESI 2a ELEMEN.  
17.00-18.00 CATECHESI 4a ELEMEN.  
17.00-18.00 CATECHESI 5a ELEMEN.  
17.00-18.00 CATECHESI 2a MEDIA  

Porto 17.30 † NALETTO GIULIANA 
          † GRANDESSO GIORGIO e FAMIGLIA 

17.00 RECITA DEL ROSARIO 

DOM 27 
GENNAIO 
2019 

III DOMENICA 
del 

TEMPO ORDINARIO 

   7.00 † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI, MARSI  
            BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
          † FAM. BREDA, BIASIOLO, GARBIN,  
             ZANCANARO e RANZATO 
 
  9.00 pro populo 
         † TOFFANO ADAMELLO 
 
10.30 BATTESIMO di GREGORIO TERREN 
        † GUGLIELMO, ANTONIO e  
           MARIA RIGHETTO 
        † TOMAELLO GINO 
        † CARRARO PIETRO, IDA e FIGLI 
 
17.00 † FORMENTON ARTURO e  
             FAM. LIVIERO e GIRARDI 
        † FORMENTON ANTONIO e  
           BASTIANELLO LILIANA 
        † GRIGORE BETA 
        † BIASIOLO SEVERINO e DIOMIRA 

GIORNATA  
DELLA  

MEMORIA 

Giare 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † per le anime 

INCONTRI IN PATRONATO: 

- Mercoledì 23, ore 20.30, incontro genitori dei ragazzi di 3a elementare; 

- Giovedì 24, ore 20.30, incontro genitori dei ragazzi di 4a elementare. 


